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LA GUERRA GRECO-TURCA 
6 fatti toinpi) addietro per la Biailn e 
i'U'iiigovinii. L'nro n r.irgt;nto in Au­
stria nnumanuano. Q'uos't'ì notizin io ho 
da fonte inr>cb'''pibile ». 

Ito Giorg io a l l a fk'ontlepat 
Alene 23 — Si ounferma la partenza 

di l'è Giorgio per la frontiera. Esia av­
verrà dopo le festa della Pasijua greca. 

Il c o n c e n t r a m e n t o del g r e c i 
a T l r n a v o . 

Alene 23 — I turchi cacciarono le 
troppe greche da NeZ'jro e Meluna; al-
lora i greci si ritirarono sino a Tlrnavo, 
dove corcarono di concentrarsi il più ra-
pidamenie possibile, 

. V i t t o r i e g r c c h c t 
I t u r c b l r e t r o c e d o n o 

0U ElaiMiona. 
Londra 23 ~ La R^aler comunica: 

Gntzovall è stata ripresa dui greci. 
Dopo un coDabattimento durato ieri tutta 
la giornata, i turchi sono stati rlcao-' 
ciati indietro fino a Lugana (presso il 
passo di Meluna) con perdite gravissime. 

I turchi, per il passa di Meluna, si 
tirarono ad Klassona. 

Atene 23 — La Bavas ha da La-
riasa ZZ> L'artiglieriagreca-pressó-Re-
T«ni è stata rinforzata e riuscì quindi 
a «oslringere la batterla turca presso 
Vigla a cessare.il fuoco. 

Presso Matl i greci aconfiiaero la ca-
vallerla tuVcà<'iDdlg^eadolfa 'gravi per­
dite. 

Larma 23 — I greci riportarouo 
presso M^ti (a mezzora da Tirnav») una 
grande vittoria. Il combattimento durò 
sette ore e fini con una brillantissima 
ed efficace azione dell'artiglieria greca, 
la qnalf mandò a vuoto e respinse re­
plicati attacchi. della cavalleria turca, 
caricante in grandi masse. 

II fuoco dell'artiglieria greca era cosi 
ben condotto, da riuscire verameate 
miaidiàlc: 

, ILQ ireslstenif a d e l g r e c i . 
Atene 23 — Secondo le nltlme no­

tizie, 1 grdci haaao saputo far fronte 
all'impeto dei turchi. ' 

Presso Eteveui le cose vanno metten­
dosi a vantaggio del greci ; questi sono 
riUHoiti a far tacere l'artiglieria turca. 
In seguito a questi ottimi risultati si 
spera ohe la brigata greca, che com­
batte presso Reveni, potrà unirsi a 
quelli di Damasi. 

Tale congiunzione sarebbe strategica­
mente molto importante. 

Sul la v i a di Larlaaa. 
I t e r i t i . 

Larism 33 — Tutte le vie. ohe con • 
ducono a Larissa sono gremite di Cug-
giaschi e da mandrie di pecore, cavalli 
e buoi. 

Dentro a Larissa sono occupate tutte 
le case, tutti i luoghi coperti, nei quali 
ai possono albergar truppe ii ricoverare 
feriti e malati. Gomiociaoo a mancare 1 
viveni-j-gli. ospedali sono tutti affollati. 
La direzione del servizio sanitario ha 
chiesto l'invio di nuovi chirurghi, poi-
-chò a tutte le ore giungono convogli di 
feriti. 

Mancando, il clorofuim^o anche le o-
peraiioni d'alta chirurgia devono esser 
fatte senza narcosi. 

Li'eroe di Ple^ivna 
ani t e a t r o d e l l a g u e r r a . 
Còstixntinapoh 33 — Ohazi Oiman 

pasca, l'eroe.di Plewni,si reohuià oggi, 
quale comandante supremo, sui teatro 
della guerra. 

La l e g i o n e s t r a n i e r a . 
Larissa 23 — 400 uomini della le­

gione straniera sono qui arrivati mar-
tedi sera, accolti don 'jtifaòrdioiirie ma­
nifestazioni di giubilo da parte della po­
polazione. La notte stessa proseguirono 
per la frontiera. 

. L ' a v a n z a t a 
. d e l c o l o n n e l l o Mano». 

Atetie 23 — 11 oolonuello Manos si 
avanza in Epiro contro Prudistigavia. 
Una cannoniera greca lo segue sul fiume 
Luros. Si conferma la presa di Salagora. 

I g r e c i b o m b a r d a n o M u r t a a . 
Atene 23 — La squadra occidentale 

bombardò Murtas nel porto di Prevesa. 

I t u r c h i s i r i t i r a n o 
verHO G i a n n i n a . 

Arta 23 — I turchi continuano a re-
tfccedeire verso Giannina, incalzati dalle 
truppa del coionaeilo Manos. 

L a n i g a d e l t u r c b l 
d a P l l ipp lade . 

Atene23 - 'i'-ilsurimmi ntfliiiahdal­
l'Epiro ooofurmano che la fuga dei t^r^. , 
ohi da Filipiiiade fa precipitosissima^ 
le truppe turchu |iar«vaiio invase dal 
panico. Presso Iraa>'rft' i g^oèi trovarono 
ricco bottino di matoriaie dt guarnì. 

A Filippiade i turclii hanno abban­
donato molti feriti e moltissimi morti 
insepolti. 

I g r e c i a S n i a g o r a . 
Arta 23 — Da iersnct alle 6 sul 

forte di Salagora sventola la bandiera 
ellenica. 

II b o m b a r d a m e n t o 
d i K a t e r l n i . 

Atene 23 — Ieri la squadra coraz­
zata bombardò Kateripi. Parecchi edi­
fici pubblici sono'distait i . 

Atene 23' — Durante il bombarda­
mento di Katerinl vanne distrutto il 
magazzino delle proviande militari tur­
che. La flotta bombardò inoltre il porto 
ausiliario di Letochbri'e vi appiccò il 
fuoco ai magazzini. 

Atene 23 — La squadra greca d'O­
riente che bombiirdò Katerinl, ha fatto 
strage d'un distaccamento di truppe tur­
che da sbarco che dovevano trasportare 
provvigioni ad Elassona. 
. Sono stati arre.\tatl anche due velilìrl 

turchij aventi a bordo copiosi depositi 
di proviande e carichi di munizioni. 

Il capo della squadra ha telegrafata 
che i turohi baniiu avuto l'ordine di re­
trocedere verso il nord, per a^isicurarsi 
alle spaile contro l'aventutle sbarco di 
un corpo di truppi; greche. 

L a p r o t e z i o n e d e l p » r t l 
di S a l o n i c c o « S m i r n e . 

Londra 23 — Le Potenze ritengono 
loro dovere di proteggere i porti di Sa­
lonicco e Smirne da eventuali attacchi 
delle navi greche. Perciò, per essere 
pronti ad ogni eventualità, verranno riu­
nite forze navali corrispoudent, che in-
crocieranno nello acque dell'Arcipelago. 

C o n e i K l l o d i g u e r r a 
a Y i d l i i s - K l o s k . 

L* e s e r c i t o t u r c o r i n f o r z a t o . 
Costantinopoli 23 — A Yldii Kiosk 

fu tenuto uo consiglio di guorra che 
durò tutta la notte. Il sultano vi assi­
stette ininterrottamente. Fu decido a 
grande miggioranza di accrescere l'è 
aeroito d'operazione di altre 4 divisioni. 

Gli ordini furono già impartiti tele­
graficamente. 

I comandanti di cinque corpi d'eser­
cito asiatici, ebburo l'ordine di eseguirne 
immediatamente la mobilizzazione. Le 
ferrovie mettono le loro linee a dispo­
sizione dei trasporti militari. 

L'Ital ia 
e l a g u e r r a g r e c o - t u r c a . 
Roma S3 — E' attivissimo lo scam­

bio di comunicazioni fra la Consulta e 
le cancellerie delle grandi Potenze. 

Sembra che il mirchesii Visconti Ve­
nosta si sia fatto in(é%iì5re di-una pro­
posta, avente lo scopo di esercitare, me­
diante l'azione diplomatica di tutta Eu­
ropa, un' influeoz'i tale sulle due parti 
belligeranti du t'<tr cessare al più presto ' 
possibile il conflitto fra la Grecia e la 
Turchia. -, 

N e l l a V e c c h i a S e r b i a . j 
Belgrado 23 — A Mitrovitza e Se- ! 

nitza, nella Vecchia Serbia, regna una | 
grande tensione fra turchi e albinosi. I 
Quest' ultimi hanno organizzato una ! 
banda che distrusse 1 villaggi circostanti, j 

Ocichlo a l l ' A l b a n i a ! 
Scrivono da Trieste, 21 : • 
« IVIentre i volontari ìtaliaui marciano : 

a frotte verso I confini della Tessaglia ! 
e dell' Epiro si trascura in Italia di te- ^ 
ner d'occhio a ciò che succede nell'Ai- ' 
bania. Ebbene, vi dirò che da qualche ' 
tempo sì nota nell'Albania un certo ma- | 
vimento politico-religioso degno di os- ! 
ssrvazione particolare. I conventi catto- ' 
liei ricevono dall'Austria della somme ' 
di denaro per preparare i cristiani di 
quo{ paese a certe eventualità ancora 
mollo lontane. 

«Da Scutari poi scrivono che l'Al­
bania è percorsa per lungo e per largo ! 
da emissari austriaci, i quali hanno lo 1 
scopo di creare nel paese una corrente 
favorevole all'i^ustria. La stessa cosa si 

L' 
CONTRO IL EB 

Nuove dimostrazioni al Re. 
Roma 23 — Dispacci dallo irovincie 

segnalano manifestazioni di esultanza 
per lo scampato pericolo del Ke. Gino, 
giino alla Gasa Reiile numerosi dispacci 
di feiicitizioni. Specialmente a Turino, 
Genova, Firenze, Palermi, Caltanisetta, 
Catanzaro, Novara, Piacenza, Modena, 
Messina, Bologna, Avellino, Sassari, Ci­
vitavecchia, Anconu, Lecce, Siracusa, 
Milano, Napoli, Bari, Alessandria, Ga­
sale, Salerno, Alghero, Portoferraio, fu-
rouvl nei teatri e ' nelle vie imponenti 
dimostrazioni in onore del Re. 

II principe di Napoli, partito iersera 
da Firenze alle U . ld , acclamato da 
quella popolazione, è arriv.ito qui sta­
mane alle 7.35 ricevuto alla Stazione 
dai ministri, dagli alti fu'jzionnri di Corte 
e dalle autorità. 

Stamane nella real Chiesa del Sudarlo, 
i Sovri^ni, il principe di Napoli, 1 duchi 
d'Aosta, la duchessa di Genova madre 
colla loro casa civili e militari, 1 collari 
dell'Annunziata e I ministri assistettero 
a un Te Deutn di ringraziamento per 
lo scampato pericolo dal Re, 

I Sovrani all' uscire del Sudario coi 
principi, fino'al Quirinale furono calo­
rosamente acclamati. Anche dalle fine­
stre e dai baliìonl si applaudiva e si 
agitavano i fazzoletti. 

La folla ruppe i cordoni dei carabi­
nieri e segui h carrozza fino al Qairl- \ 
naie. Di alcune finestre gittavanai fiori. ' 

Fra i numerosi. dìspa,cci di; feliciu-
zione ve ne sonò di Bonomelii e Fer­
rari arcivescovi di Oremoijia e di Milano, 
e di molti vescovi del Piemonte, 

La città continua a esser imbandie­
rata. Stasera si fanno luminarie. 

Si calcolano a 10,000 i dispacci 
giunti ài Quirinale. 

Oggi la Giunta municipale si recò a ! 
felicitare il Re. i 

Il Re oggi »udò a passeggio sul Corso ' 
in phaeton, che egli stesso guidava. Eb- ! 
be molti applausi e fu accolto da mei- [ 
tlssimi evviva. | 

La grande dimostrazione di iersera ' 
davanti al Quirinale. < 

Roma 23 — Verso le 9 la folla da ' 
parecchia via si avvia a Piazza Santi ' 
Apostoli. La piizza di Sinti Apostoli è | 
gremitissima. i 

Un primo gruppo di Associazioni si ' 
avvia per il Corso e Via del Tritane. 
Sonvi gO bandiere e la Banda ohe snona | 
la marcia reale fra appianai. 

Altri gruppi di Associazioni si recano 
in Piazza del Quirinale per Vie M^gna-
napulì e Datari». In Via Nazionale vi è 
folla enorme; molte popolane vestono 
gli abiti festivi; sonvi i lumi alle fine­
stre. Molti hanno sul cappello dei cartelli 
colla scritta Viva Umberto. Parecchi 
reduci hanno il petto coperto di medaglie. 

Le finestre del Quirinale sono illumi­
nate. Folla ennrma in I^iazza, dalle fine-
atre e sulle terrazze dei palazzi adiacenti; 
persino le feritoie sotto le fluestre del 
Quirinale sono pione di gente. 

l'*atte le bandiere, in numero di ciroU' 
50, si riuniscono in semicircolo davanti 
la Porta del Quirinale, », quando arriva 
il vessillo del Circolo di Trieste, scop­
piano applausi unanimi. 

La piazza è letteralmente gremita : sa­
ranno presenti circa 12,000 persone. E' 
un colpo d'occhio stupendo. 

Alle acclamazioni insistenti, i servi 
stendono un drappo sul verone centrale 
del palazzo. 

Gli applausi crescono. Si pongono sul 
verone 1 doppieri ed escono il Re in 
abito nero,, la .Regina coperta di uno 
scialle bianco, il Duca e la Duchessa 
d'Aosta. Il Re agita il cappello e ai in­
china ; la Regina sventola II fazzoletto 
fra una tempiista d'applausi. 

Scoppiano urrah entusiastici, si agi­
tano i cappelli sulla cima dei bastoni. 
E' una vera frenesia, Si grida : Viva 
Umberto Re magnanimo I Viva Casa 
SavoiaI Le bandiera si inchinano e 
sventolano. 

i Sovrani sono rimasti al balcone mez­
z'ora. 

Oli applausi proseguono e il Re e la 

Ri'gina si nfi'accìano a tutti gli angoli 
del balcone, ringraziano la folla e poi 
si rit rane. 

(ili applausi però persistono e allora 
il Re manda in conte Rostegnl a rin­
graziare, il sindaco' Ruspoli per la di. 
raostrazioue. Ruspoli dalla pdrtit del 
Q'ilrinalo oomincia aiparlat-a. SI fa si­
lenzio. 

« il popolo — dico Ruspoli — ha 
parLUo ai Re con quosta imponente di­
mostrazione. Il Re ò grato a voi tutti, 
cittadini j La vostra dimostrazione prova 
quanto il popolo sia leale a galantuomo, 
degno dal Ra galantuomo! 

< Il Re ha ringraziato la deputazione, 
dicendo che nulla ricorda dell'attentato, 
tranne la prova d'affetto datagli dal po­
polo ». (Applausi, grida di viva il He 
magnanimo IJ 

Ruspoli soggiunge: — « Ingannasi chi | 
eroda che sopra il delitto possa fon- j 
darsi la prosperità della patria >, (Ap­
plausi formidabili). 

In questo momento i Sovrani, il duca 
a la duchessa d'Aosta, si riairacciano ai 
balcone e ringraziano. La Regina sven­
tola Il fazzoletto a sorride alla folla. 

coadiuva par mantenere la Patria sulla 
via dell'onore e della virtù », i giornali 
intransigenti sono In collera con lui, e 
la vaticana Vooe delta Verità pabbltoa 
una nota per < elevare in proposito una 
parola di protesta rispettosissima, ina 
ferma». E conclude augurandosi che 
Padre Agostino dia della spiegazioni in 
proposito. 

Il Parlamento al Re. 
Roma 23 — Vennero officiate la 

due presidenze della Camera e del Se­
nato a ritornare subito a Roma, alio 
scopo di presentarsi insieme prosdomani 
al Re, in forma solenne, per felicitare 
a nome dal Parlamento li sovrano dello 
scampato pericolo. Si uniranno alla pre­
sidenze i deputati a I senatori che si 
trovano a lioma. Credasi che. per l'oc­
casione ne vorranno molti dalle Pro­
vincie. 

Altre notizie. 
Riassumiamo le altre notizie recate 

dai dispacci di questa notte. 
— Avvene iar sera un'altra diiho-

strazione ostila' alla Redazione dell'.A-
vanti. VI furano colluttazioni ed arresti. 

— All'Università nacque qualche col­
luttazione fra studenti monarchici e so­
cialisti. 

•~ Si procedette all'arresto di alcuni 
presunti complici dell'Àcciarito. B'ragli 
arrestati vi & la sua amante Pasqua 
Vouaruba. 

— La Tribuna dica che il Questore 
ebbe tre lettere che lo avvisavano che 
i'Acciarito aveva il proposito di attentare 
a quelche alt'> personaggio. Una lettera 
precisava anche che il pruposito era 
di attentare al Re. Si parla della pu-

\ nizione che sarà inflitta al Questore e ad 
I altri pezzi grossi della Questura. 
] — Ad Ancona furono arrestati alcuni 

anarchici. 
; — Tutta la stampa italiana ed estera 
, pubblica articoli rallegrandosi calorosa-
I monte che Re Umberto sia stato con-
' servato all'affetto della oaziuno. Tutti 
' i Capi di Stali e G-ò've'rnì hanno man-
I dato felicitazioni. L'imparatore d'A.ustria 
; si è recato in persona all'ambasciata 
j italiariiia p}rtiit'é~ lesile cÒìlgi'àl'IilU'Zlddl 

all'ambasciatore Nigra. 

La stampa italiana è (^oncorde nel 
rilevare due ^p'so : e cioè .che l'at'tontàtp . 
avrà per effetto di rendere ancora più 
saldi 1 vincoli che legano 11 popolo ita­
liano alla Dinastia, e che intorno alla 
persona del Sovranb octi'or'tìi' una più 
oculata vigilanza. 

A questo propwito la Tribuna dice 
che « deViioo essere ricercata ad esposte 
al pubblico le ragioni per cui la sil-
vezzli del Ra d'Italia oggi si dovette 
unicamente all'imperizia dall' agigrè'sso're 
e al sangue freddo dell'aggredito». 

Sono notevoli le seguenti parole del 
radicale-socialista Mièsa'ggero a propo­
sito delle uiagoifiatie dimostrazioni di 
Roma : 

< E' un'animazione indescrivibile dal 
centro al più lontani ribui. 

« Fu imprbyvisiita, con spontaneità 
degna di 'nota, una dimostraisiónò di 
bandiere, 

« Molte case, mdlti neg'òzi', han messo 
fuori il trlbolor vassill'o, pai'tecipà'l'idb 
alla manifestazione ohe si organizzava 
contro l'attentato ». 

Psdre A p s t i i ila Hoaliifeltrii in iis^raziìi 
per aver inirooata la liouedlzìone sai Ite 

Roma 23 — Padra Agostino da Mon-
tefeltro, avendo, nell' ultima predica te­
nuta a Frascati, invocata la benedizione 
di DIO, oltre.:hè sul Papa sui cardinali 

' e sul cloro, a„ohe sul Re e su « chi lo 

LA mNZATA_DI AillDEO 
Or sono tra anni veniva pubblicata, in 

fascicoii, un'opera mistioa-storica-anti-
massonioa, che forma due grossi volami 
di grande formato, di ottocento pagida 
ciascuno, e intitolata : < Il Diavolo nel 
XIX seùolo, raoconli d'un testimone 
oculare». 

Questo testimone, aadicanta uh antioo 
medico della marina mercantila, narrava 
di essere stato affigliato alla mass' ne-
ria dai due Emiéfeti e òhe vi ara 'Stato 
assunto al più aiti gradi. Toriato per 
buona sorte alle feda cattolica,., aveva 
ricevute le orrifiche confidenza' 'd'un al-' 
tro massime convertito, certo Garbuccia, 
incontrato per caso nei suoi viaggi; il 
quale avendo, poveretto, ammassato so­
pra il suo capo più di cinquanta con-̂  
danne a morte da parte della logge mas­
soniche, non santiva preniura ailiunìà'dl 
far conoscere II proprio indirizzò. 

li'antlco medico cominciò le sue rive­
lazioni usufruttando le storie di Oar-
buccia, a cui Lucifero aveva fatto l'o­
nore di qualche visita'. Trattavaai di con­
fondere il diavolo e i suoi accoliti, e di 
ubbidire a Leone Xlil, papa. 

Gli abbonamenti all'opera fioccarono 
tosto dai divoti della cinque parti dèi 
mondo, che, agitando i 6i3biaóii 'rivela­
tori, gridavano fremebondi in tuono di 
vittoria': «Ecco la prova dell ' iniquità 
massoniche I » E ai fascicoli seguivano i 
fascicoli, rigurgitanti dalle più strana 
fantasticherie, delle invenzioni le più 
insensate, ohe in Vaticano, nella sacri; 
stia e nei salotti delle veochi^ bigotte, 
venivano trangugiate come giuggiola e 
nespole candite. 

K cosi il mondo ebbe la storia auten' 
tica di miss Diana Vaughan, veranda 
dama d'onora palladica, luciferiana di 
primo cartello, nata io America da co­
niughi protestanti, e fidanzata al diavola 
Asmodeo, demanio dell'impudicizia. 

Per essersi esprsEisa sul conto di lei 
con insuffic.ente rispetto, un disgraziato 
massone « vide » la sua testa ritorcersi 
Istantaneamente e guardare alle spaile, 
posizione incomoda in cui dovè restara, 
una sottimaiia, fino al giorno.che misa 
Diana, la quale aveva sola potare di gua­
rirlo, vanne dall'America a gli rimise 
la testa a posto. 

L'esito fenomenale dell'opera princi­
pale : Il Diavolo nel secolo XIX, inoo-
raggiò gli autori a pubblicare in seguita 
le Memorie dell'eco palladiana conver­
titasi al vero culto, la Novena Ettari-
slica, ecc., eco. 

Oltre a miss Diana Vaughan, entrava 
in scena un'altra americana, Sofl!i, Wki-
de'r, ohe è la propria figlia di Luèifaro, 
non un acquisto sul genere umano, coma 
Diana prima di convertirsi. Palla­
diana di origine, essa pure veniv'fi fi­
danzata a un potente demonio, il cele7 
bre Bitrù, ambasciadore di Lucifero lU 
Francia, gran mastro e presidente del. 
perfetto Consìglio dol XIX per l'aigami-
nistrazione e la disciplina dei demoni 
di Francia, sedente una volta àll'à set­
timana, da venerdì al sabato. 

Sofia Walder, sposa di Bitrù, diti 29 
settenabre 189S è madre d'una figlia, 
che sarèt madre dell'Anticristo. Ne' du­
bitale? Allora non avete ancor letto il 
libro Apodna, la Bibbia luciferiaha, 
scritta di proprio pugno da Lucifèlco, 
di cui il manoscritto è conservata ge­
losamente a Ohariestovn. 

Ma il dubbio che vi assale circa que­
ste rivelazioni si dileguerà tosto dinanzi 
alla testimonianza di miss Diana Vau­
ghan, alla lettera di oouferma dal car­
dinale Parocohi, alla benediz'ipna mali-
data dal Papa stesso alla convertit'a, 
alla morale autorità di Leu Taxil, seni-
prò invocata contro i framassoni da 
tutto quanta le sacrlstie I 

Lo cosa erano a questo punto, qùau'iitf 
lo stesso Leo Taxii annunziò una con-
feranza, • riservata' speeialrftetite alla 
stampa, in cui miss Diana" 'VUn^haa, 
la fidanzata di Asmodeo, demoaiodeilii 
impudicizia, doveva compariret in per­
sona, provare la sua esistenza, la ana 
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identità, ai più inorudoll, e gonfermara 
cosi maravigllosamonta riafallibiiità del 
Papa, dei cardinali, dei vescovi, a via 
dioendo. 

La Sdauzala di Asoiodeo mancò di pa­
rola e foce uD alibi, ma Leo Tazil DI< 
atò amplameota per due. 

Brano accorsi, come già fu detto, 
massoni e anti massoni, proti in gran 
numero, divoti d'ambo i sessi e liberi 
pensatori. 

Ma, innanzi tutto, ohi 6 Leo Taxil 1 

Leo Taxil è il nome di guerra di 
certo signor Jogacid, che si fece cono­
scere primamante a battè moneta con 
lunga gerle di publicazioui anticlericali 
(Oli amori di Pio IX, tra la altre) 
in cui non solo il prota della Bottega 
era preso di mira, ma anche i domml 
e il sentimento religioso, nel modo piî  
osceno. La Massoneria na sconfessa i 
libelli, e non ebbe mai nulla di comune 
con qse! genere di poiemlca. 

Quando la miniera delle oscenità oo-
miaiò ad essere meo produttiva, Leo 
Taxil petisò di aprirsene un'altra con 
una reboante conversione. Si ritirò 
In un convento ed annunziò solenne­
mente ohe voleva dedicare alla difesa 
di Santa Madre Chiesa e all'ediflcazione 
dello anime, la fecondità della sua fan­
tasia, promettendo inoltre le piii terri­
bili rivelazioni contro la Massoneria. 

Fa un avvenimento. Speranzosi di 
grandi scandali, I clericali ed i divati 
lo accolsero a braccia aperte, senza cer­
car pi& oltre, Leo Taxil ebbe lettori, 
amici, patroni j fu raccomandato da 
tutti quanti i vescovi ; fu ricevuto da 
Leone XtlI, ohe diede prova in quella 
circostanza del poco suo olfatto nel flu-
tara gli impostori. 

11 convertito, adulato, acclamato, par 
far meglio la corte a Sua Santità, prese 
per sua divisa un passo deli'K iCiCiioa 
Bumanum genut; «in primo luogo 
«strappata alla framassonerìa la ma-
< sohera di cui si copre, e fatela vedere 
« quale à », 

KessuD cattolica fu piii fervente, più 
ardente, dì Leo Taxil, Dava del punti a 
don Albertario, e a qualunque altro mem­
bro dei Congressi Eucaristici. La saori-
stia gongolava d'aver fatto una recluta 
ohe possedeva i segreti massouici. 

& infatti Taxil procedeva di rivela­
zione in rivelazione : il satanismo, il pal-
ladismo, Diana Vanghaii, Solla, Walder, 
Asmodeo, Bitrù a Lucìfera. 

Nella prima parte del presente arti-
calo abbiam veduto con qnale snocesso 
diede a Inghiottire al Papa, ai cardinali, 
a milioni di bigatti, quelle mirabolanti 
oosaccis. 

Ma nessuno avea ancor veduta la miss 
Diana. Esisteva essa ? 

Si diceva bensì che si era mostrata 
a due 0 tre privilegiati a Parigi ed a 
Londra. Ma chi conosceva lei e costoro t 
Le preghiere dei buoni cattolici per la 
sua conversione orano esaudite. Essa si 
era convertita, scriveva, telegrafava da 
tutta le capitali ; ma era questa una 
prova Bufficente della sua esistenza? Al 
Congresso antimassonico di Trento, pre­
sieduto dal prìncipe di Lovetstein, il 
rappresentante dell'aroivesoova di Colo­
nia la mise in dubbio, facendo queste 
domande : < Chi è desse t Dove si è con­
vertita? Ohi l'ha battezzata? Mistero I» 

Ma nella seduta successiva l'abate 
Bessonies, del clero di Parigi, presentò 
un rapporto che provava l'esistenza di 
miss Diana con testimonianze non bene 
speoiflcate, e coi suoi scritti, lettere e 
telegrammi. 

Leo Taxil, ohe assisteva al Congresso, 
sorsa naturalmente a affermare con giu­
ramento la esistenza dell'irreperibile 
miss. Tre vescovi, diceva, l'hanno sen­
tita in confessione. 

Fu recata in conferma la seguente 
lettera del cardinale Parecchi a miss 
Diana medesima, che traduciamo dal 
tasto francese : 

' « Signorina e cara figlia in N. S, I 
«Egli è con una viva e dolce emo­

ziona ohe ho ricevuto la vostra, buona 
lettera del 29 novembre, coli' esemplare 
della JVbveno Eucaristica.... Sua Santità 
mi ha Incaricata di mandarvi, da parte 
sua, una benedizione affatto speciale. 

« Da molto tempo voi vi siete con­
quistate lo mie simpatie. La vostra ! 
conversione è vno. dei più magnifici 
trionfi della grazia che io mi conosca. 
Io sto leggendo ora le vostre Memorie, 
che sono di un interessa palpitantj,,. 

< State certa ohe io non vi dimenti­
cherò nelle mie preghiere, specialmente 
celebrando il Sauto Saorliizio. Da parte 
vostra non cassate dal ringraziara N. S 
Geeù Cristo della grande misericordia 
che vi ha usato e della segnalata testi­
monianza di amore che vi ha dato. 

« Frattanto gradita la mia benedizione, 
e credetemi 

tutto vostro nel nooî  di Gesù 
Lucido Maria, card, vicario». 

Il TsaoÒTO di Orenoble, scrive pure a 
ttB religioso: 

• Orsttoble, 7 geaulo 1897. 
«Afio reverendo padre! 

« Miss Diana Vaughan viva, scrive, 
ha fatta la sua prima comunione, ed I 
cattolioi sono stati mistificati da Na-
than, Frizcbet fche negaoanoj. 

* Aspettate pazientemente e vedrete 
la verità trionfare, 

«Tutto a voi osi nostro Signore. 
Amand Giuseppe 
vMcovo di Qreaoblo •. 

La verità infatti ha trionfata nella 
conferenza di Leo Taxil. 

ÀI cospetto di un pubblico numeroso 
e diverso, con un cinismo che ha Indi­
gnato anche I più scettioi nntlclericali, 
beffandosi del pari dei cattolici e di certi-
giornali massouioi, il conferenziere ha 
fatto la seguente dichiarazione: 

< Di Diana Vaughan DOU ce u' è brio-
ciola. Diana Vaughan sono io. In qualità 
di 8glio di Marsiglia ho sempre amato 
la mistificazione. No feci una ben riu­
scita al generale d'Espivent, dandogli a 
credere che il porto era invasa da bande 
di pescicani. Più tardi creai una città 
lacustre sulte sponde del lago di Gine­
vra; I visitatori accorsero e un archen-
lago polacco scrisse una monografia su 
quella città, dichiarando di aver scorta 
una piazza pubblica, con la mezzo qual­
che cosa ohe rassomigliava ad una sta­
tua equestre, 

< Riugrazio ben sinceramente ! miei 
confratelli della stampa cattolica, e i 
vescovi tutti, d'avermi cosi bene aiutato 
a organizzare la mia più bella rnistiS-
cazion», quella ohe cotonerà la mia 
carriera». 

li conferenziere passa quindi a parlare 
della sua finta conversione, della sua 
confessions, della sua udiinza al Vali­
cano, del suo colloquio con Leone XIII 
ohe aveva nella sua biblioteca tutti i 
suoi scritti anticlericali. 

Ricorda le spiegAzioui che diade a un» 
Loggia massonica,dioendo; «Ohiamatemi 
come volete, ma non traditore. Capi­
rete più tardi.,., > 

Interruzioni: «Ciò non impedisce ohe 
siate un'immonda canaglia >. 

Leo Tuxil prosegue beffandosi con 
audacia sprezzante della credulità del 
Papa, a cui il vescovo di Charlestowo 
era venuto apposta dall'America p°r 
aprir gli occhi, ma Invano. 

Il Papa congedò 11 vescovo, gli or­
dinò il silenzio, e mandò a miss Wau-
ghan la sua benedizione I 

A questo punto le interruzioni diven­
tano feroci: infame, crapula, birbone, 
ecc. 

Il conferenziere è Impassibile e co­
stringe il suo uditorio a bersi tutto 
quanto l'amaro calice della sua beffa. 

E pensare che la crociata contro i 
massoni fu suscitata con le parole di 
costui, fondata sulle sua rivelazioni, cor­
roborata coi satanismo di miss Diana e 
di Sofia Walder I 

Che brutta giornata per grinfalliblll, 
fattisi compiici di una farsa cosi oolos-
sale e cosi prolungata I 

Che brutta giornata per la serietà 
del Vaticano e delie aacristie in generalo! 

E quella gente ha delle velleità dì 
aspirare all'arbitrato internazionale ! 

MISS Diana Vaughan, Asmodeo, Sofia 
Walder e Bitrù, il celebre Birtù, infor­
mino, e basta. 

Che tomba di ridicolo! 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Mignu sarai guarito. 

CALEIDOSCOPIO 
Cmnaclio frìalane. 
Aprile (ISS'i). Il Comana di Udlao Tleae av-

Tianto oh« a GoQogliano si &DQO preparativi oon-
tro Saoilo. 

X 
Un peciitro al giorno. 
Se volete rendere astata una gioranetta, ohiu-

detela a chiaTlstoìlo. 
X 

Cogniiloni ntili. 
Biapoata ad una lettrice: Per conaarvaro le 

nova si naono diversi metodi, ma il mÌKÌioro è 
quello dì tenerle immersa nall'aoc[na di ealee 
m 00 vano ohiaao. 

X 
La aflnge. Monoverbo. 
Sptegaxlona del monoverbo precedente. 

INCIDERE (in ci de re) 
X 

Per Unire. 
Una signorina si aeaorge ohe il ano portamo­

nete lo è sparito dalla tasca, in trarnvia, a per­
ciò /a dalle cadamaziooi di indignaaiona. 

— Senza dobbìo — le dicono 1 aompigoi dì 
trarnvia — il giovane ohe ò sceso adesso ora 
un borsaiuolo: non ha aentito un oolpo V 

— Sii — risponde la vittima arrossendo — 
bo sentito.... ma ero lontana dal pensare ohe 
fosse per qaesto 

Penna e Ffrbice. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB aOUOLB t>I VIBHMA 

Tisìte 6 consiilti Halle m 8 alle l i . 
U d i n e " Via del Monte, IZ - U d i n e 

PROVINCIA 
(DI qua 8 dijà del Judri) 

C o n g r e s s o m a g i a t r a l e . 0;;gl 
a Pordenone lia luogo l'annunciato Cm-
grosso magistrale friulaar>, e sappiamo 
che i maestri vi Intervorrauno numero­
sissimi. 

Il nostro egregio corriapondanto por­
denonese ci m:mderà senza dubbio in­
formazioni sull'esiti dell'importante riu­
nione. 

Leìipressioni dell'attentato ìsFroviDGta. 
S. Vito al Tagliam., 23 aprile. 

- Anche qui, deplorando l'infama atten­
tato di colui ohe cerei farsi regicida. 
IR popolazione manifestò il suo giubilo, 
la sua soddisfazione, per lo scampata 
pericolo del nostra bene amato Sovrano-

La Danda cìttudinii percorse il paese 
I suonando la marcia reale. La popolazione 

ooininossa alla notizia dal tootato as-
sassiuiu, colle dimostrazioni della più 
sentita esultanza inneggiò al suo Re 
con evviva a Lui ed a Gasa Savoia-

Queat'Arcidiacono mous. Fabrioio poi, 
spontaueamante, di sua iniziativa, in­
vitò tutta le autorità al soleone TeDeum 
che domani sarà cantato nella Chiesa 
urcidiaconale in ringraziamento a Dio 
ohe per la seconda volta salvò Umberto 
dal pugnale dell'assassino. D. B. 

Pordmose, SS aprila. 
L'Infama attentato di lari, produsse 

anche qui enorme impressione. Non si 
parla d'altro, e la devozione all'amato 
nostro Re sgorga in ogni parola da ogni 
ceto di persona. 

Il Sindaco pubblicò un patriottico ma­
nifesto, 0 tutta le vie sono imbandierate 
come non si videro da parecchi anni. 

Aviano, t3 aprile. 
La notizia dell'attentnto al nastro Re 

produsse in tutti una dolorosa e vivis­
sima impressione. 

Il ff. di Sindaco dott. nob. Carlo Po-
licreti, ha tosto spedito il seguente 
telegramma di congratulazione per lo 
scampato pericolo: 

« Qenerale Ponzio Vaglia 
Roma. 

Giunta municipale Avlano prega ester­
nare S. M. vive felicitazioni soampato 
pericolo». 

L o c a n d e s a n i t a r i e . Entro il 
corrente mese si aprirà a Pordanona 
una locanda sgnitaiia per accogliere i 
pellagrosi del Comune. 

— Un'altra locanda sanitaria si apriva 
lunedi scorsa io San Daniela con 27 pre­
senze in queir Ospitale e con 8 nella 
succursale in Vìllanova. Il Ministero di 
agricoltura ha accordato un sussidio di 
lire 2000 con parole di lode alla Com­
missione provinciale per l'operosità si-
nora apiegata a per quanto si propone 
di fare per combattere il terribile morbo 
della pellagra. 

D a A v l a n o riceviamo in ritardo 
la relazione di una bella e b<in riuscita 
festa da ballo datasi in quel paese la 
sera del 19 corrente ; ma appunto perchè 
in ritardo crediamo di poterla ommot-
tera, Cogliamo poi l'occanione per rivol­
gere al nostro egregia corrispondente 
di Aviano una preghiera: ed è che ci 
voglia usare la cortesia di tenerci in­
formati di tutto quanto di notevole ac­
cade io queirimportanta cantra, anziché 
limitarsi, corno ha fatto sinora, a man­
darci solo le descrizoni dì balli, veglie, 
festini, ohe ripetono sempre su per giù 
le medeBime cose, e che. poco o punto 
possono interessare la generalità dei 
lettori, mentre ci occupano senza utilità 
uno spazio preziosa. Crediamo di non 
aver fatto invano appello alla gentilezza 
dell'egregio corrispondente. 

— Dopo composte queste righe ab­
biamo ricevuto dal corrispondente di 
Aviano una notizia che publilichiaino 
più sopra, a per la quale lo ringraziam'o, 
pregandola a continuare. 

D i s e r t o r e . Scrivono da Gradisca : 
« Lune li sera certo Moscatti Carlo di 

anni 23, da Vicenza, appartenente al 
corpo delle guardie di finanza italiane 
a 'Trivlgnano, allontanavasi dal posto 
giungendo martedì a Greidisca. 

Dopo i consueti prescritti rilievi, fu 
tenuto a disposizione dell'autorità poli­
tica, in attesi d'informazioni dal co­
mando del suo corpo». 

M o r s i c a t a d a u n a v i p e r a . 
Scrivono da Mezzana del Turgnauo : 

« Giorni sono oerl-i P. M. stava in un 
campo lavorando, senza sospettare me-
nomanente che io quel sito vi potes­
sero essere dei rettili. 

Qnand'ecco si semi attorcigliare un 
piede e parte dalla gamba, indi un morso 
acuto la fece quasi svenire: era una vi­
pera, che aveva morsicato la povera 
donna, infiltrandole il suo patente veleno. 

La donna fu trasportata a casa in 
uno stato piuttosto grave, a le furono 

prodigati tosto i rimedi dell'urta medica 
necessari in tale circostanza». 

F r i u l a n o c o n d a n n a t o a 
T r i e s t e . Alberto di Ferdinando Za­
nella, d'anni 31, da Palmanova, calzolaio, 
venne condannato dal Tribunale di Trie­
ste per orimino di pubblica violenza ed 
offese alle guardlo di p. s. a 14 mesi di 
carcere duro, incspriio. 

L a d r c l d e . Di giorno, da un oas-
Sbtto aperto del negozio, puro aperto, di 
Tempo Luigi a Castions di Strada, Ma-
llsaoi Francesco rubava la somma di 
lire 3 in moneta metallica, rendendosi 
poscia irreperibile. Fu denunciato. 

ODINE 
(La Città 8 il Comune) 

I l i l e r l n g r a s l a . Il Sindaco ha 
ricevuta il seguente telegrammi: 

« S. M. il He commosHo dallo dime-
ntnizioni di atfstto dategli da cotesta 
città ringrazia con animo vivamente 
grato. 

Bsggsnte Miniatero Raal Cau 
Qen. Ponzio Vaglia ». 

— Anche ad un telegramma del Pro­
curatore dal Re prenno il nostro Tri­
bunale fu risposto con ringraziamenti 
dal reggente il Ministero dalla Casa 
Reale, 

I B e d u c l a l R e . La Presidenza 
della locale Sucietà Veterani e Reduci, 
ci comunica : 

< All'annunzio dell'infame attentato 
alla vita del Ri, il Presidente della So­
cietà Friulana dei Veterani e Reduci 
dalle Patrie Battaglie, a nome dell'in­
tero sodai zio, inviò al primo aiutante 
di campo di S. M, lelegrummo di pro­
fonda indignazione per l'atto esecranda 
e di felicitazione per li immunità del 
Capo dello Stato ». 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Ecco l'or­
dine dal giorno della so'luta del Consi­
glio comunale che avià luogo merculedì 
28 corr. alle ore 1 a mezza pom. : 

Seduta pubblica. 
1. Sanzioue della deliberaziono 18 

marzo 1897 ai n. 2665 presa dalla 
Giunta in sostituzione del Gonaiglio. Ab­
breviazione dei termini par l'asta della 
castituzioua di un nuovo scaricatore dalla 
vasca da nuoto, oude il lavoro abbia 
esecuzione nella asciutta primavarita d el 
Canale Ladra 

2. Approvazione did prelevamento di 
lire 327.50 dai fondo di riserva Bilan­
cio 1897 ad aumento della Oat- 51 Parte 
11 Bilancio stesso, per pagare tre con­
tatori dì mm. 40 : deliberazione 22 a-
prile 1897. 

3. Acquedotto suburbano — avincolo 
di lire 2000 di re idita depositata a 
cauzione dalla impresa costruttrice. 

4. Nuovo regolamento-sulle tasse di 
posteggio. 

5. Abolizione del dazio comunale sul 
legname greggio (Art. 60 della Tariffa 
parte 1) e sulla crusca (Art. 49 id. id.) 

6. Nomina della Commissiona comu­
nale di prima ist'tnza per le imposta 
dirette biennio 1898-99. 

Seduta privata. 
1. Rimunerazioni per gli studi e per 

i progetti dell'acquedotto subu bano, 
2. Civico Spedale — Colloci.'nento a 

riposo e pensione del chirurgo primario 
cav. uff. prof, Fraozolini. 

3. Nomina a vita di due insaguanti 
cumunali che hanno conseguito il cer­
tificato di lodevole servizio. 

L a l e v a I S V ? . Diamo il sunto 
della logge presentata alla Camera per 
la leva della classa 1877: 

art. I. Gli inscritti della classe 1877 
ohe saranno riconosciuti idonei alio 
armi e non abbiano diritto all'assegna­
zione alla terza categoria, saranno tutti 
arruolati nella prima categoria. 

E' fatta eccezione per quelli prove­
nienti da leve anteriori, che, pel numero 
già avuto in sorte, avessero dovuto es­
sere assegnati alla seconda categoria. 

art. 2. Gli inscritti che furono riman­
dati dalie leve precedenti coma rivedi­
bili a senso degli articoli 78 e 80 della 
lecrga sul reclutamento, se saranno di-
chidrati idonei ed arruolati nella prima 
oategoria della classe 1877, assume­
ranno, quelli nati nel 187S la ferma di 
anni uno, e qualli nati nei 1876 la 
ferma di anni duo, 

art. 3. E' fatta facoltà al ministro 
delta guerra di stabilire II numero degli 
uomini che, nati nel 1877 ed arruolati 
in prima categoria, dovranno assumere 
la ferma di anni due. 

T i r o a s e g n o . Domani dalle 7 
alle 9 si eseguiranno le lezioni prima, 
seconda, terza, quarta, quinta, sesta, set­
tima, ottava, Si fa avvertenza agli aventi 
interasse che domani ha principio il sa-

' oondo periodo d'istruzione. 

l*ol p r i m o M a g g i o . Il Mini­
stero dell'ioterno, per l'occasione del 
prossimo primo Maggi<<, ha vietate la 
manifestazioni pubbiiobe, gli assembra­
menti, le passeggiate collettive e le pub­
bliche conferenze. 

Tutto ciò sebbene non sia Ministra 
dell'interno Francesco Grispil..,. 

E i o x i o n l d e l l a S o c i e t à o p e ­
r a l a . Domani, dalle ore 9 ant. "alle 
4 pom., nei locali della Società operaia 
resteranno aperte le urna per la no­
mina di dieci Consiglieri. 

— Per la sudetta elazioni ci mandano 
con preghiara d'inserzione la seguente: 

* Egregi ConsociI 
B dovere di ogni socio di partealparo 

col proprio voto alla, scolta della, ri p 
preaentanza sociale. 

La Società operaia ha bisogna di no­
mini pratici e di cuore che ne dirigano 
le sorti abbandonando ogni partito. 

I recenti screzi nell'attnala Dirszione 
dimostrano che per il bsneidal sodalizi) 
6 n^coiisario ohe tutti i vari| elammitl 
ohe formano la Società aleno rappresbU-
tati in Consiglio. 

Votate compatti la seguente lista che 
dà le migliori garanzie, 

Udiae, 21 aprile 1B87. 
Mòdi Soci. 

Comessatti Pietro, farmacista 
Gossio Antonio, tipografa 
Lestuzzi Luigi, tintore 
Martincigh Pietro, oalzolaio 
Mattloni Vincenzo, pittore 
Nigrls Ferdinando, falegname 
Romano dott. Oiov, Batt. veterinario 
Sabbadlni Luigi, impiegato 
Sendresen ing. Giovanni, onorarlo 
Tonini Angelo, capomastro 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . La 
signori! a Elisa Tarussio, titolare di di­
segno alla r. Scuole Normali femminili 
di Udine, è messa In aspettativa. 

' V a c a n z a n e l l o s c u o l e . Oggi 
nelle scuole elementari IV e V si fa 
vacanza, perchè 1 signori maestri si 
sono recati ad assistere al Congresso 
magistrale che oggi stesso si tiene a 
Pordanoue. 

II s e n a t o r e P o c l l e terrà iu> 
nodi prossimo 26 aprile alla ora 4 pom. 
nella sala maggiore dell' Istituto tecnico 
una conferenza sull'educazione dell'in­
fanzia. 

C o m i t a t o p e l d e c e n t r a ­
m e n t o . La Presidenza convocatasi 
Ieri a Venezia, ha - plresa, ' 'fra altre, la 
seguenti deliberazioni: 

-— Ha fissato la riunione dei Comi­
tati L:imbardo, Piemontese a Veneto, 
per la determinazione dal programma 
minima, in Milano, il giorno 1° maggio 
p- V. i d ore 16. 

— In conformità del mandata affida­
tole nella seduta della Giunta asanutivs 
tenuta a Verona il 6 marzo, ha costi­
tuite le due Commissioni per gli studi! 
relativi all'ordinamento dei Comuni ed 
alle finanza locali. 

Oltre alla Presidenza faranno parte 
della prima G immissione 1 delegati Bot-
tari, Gosin'i, Marchi-irl, Dall'Armi, 
Schiavi, S e n a , Calderara a Mistrorigo. 
E della seconda I delegati Palatini, Ti-
varonl, Bernini, Gregori, Concari, Co-
mallo, Dorigo e Lampertico. 

Le due Commissioni si rac^ogiiarauno 
a Venezia il giorno 15 maggia, ad ora 
15 a mezza. 

V o l o n t a r i o p e r l a G r e c i a . 
Stamane partì da Udine per recarsi a 
combattere fra i volontari in Grecia' 
l'agente di studio Riccardo Filipponi. 

P e r l ' a n a l i s i d e i b u r r i . Con 
decreto ministeriale 12 marzo p. p. è 
stato approvato il nuovo elenco dai la­
boratori chimici per l'analisi dei burri, 
egli effetti della leggo 19 loglio 18Q4 
0. 356, durante il corrente anno 1897. 

Per tutti i Comuni della nostra pro­
vincia è stato destinato a tale scopo, 
come negli anni precedenti, il laboratorio 
chimico della R, Stazione sperimentale 
agraria di Udine, diretto dal prof, cav, 
Nailino. 

E r e d i t à A g h l n a . Gli eredi le­
gittimi del fu sig, Giorgio Aghina ave­
vano intentato causa dinnanzi al Tri­
bunale perchè questo pronunciasse la 
nullità del testamento col quale la Con­
gregazione dì Carità di Udine ora no­
minata arede generale della sostan'tla. 

Dopo circa un anno che dura, la, lite,, 
essendo state iniziate delle tratlativa di -
accomodamento, nella corrento settimana 

I si addivenne ad un accordo tra i rap-
; presentanti della Congregazione ad il 
j procuratore degli eredi Aghina. ' 

Ieri sera II Consiglia delia Congrega- ' 
zione di carità ha rettificato tale • ac­
cordo, e se questa deliberazione, opma 
non dubitasi, otterrà I' approvaziona 
dell'Autorità tutòria; detta lite' verrà 
messa a tacere con tutto vantaggio degli 
eradi Aghina e dei poveri della città. 



IL FRIULI 

P e l rlpoMO f e a t i l v o . H Oomitato 
dolle. Signore UHluesi portn e pubblica 
cnro<oqnza i nooii dell» persnoi) e Ditt^ 
ohe volaftt'eroiiaiàedte h&aba accoasen 
tiio di 'acoirdaro il riposo festivo ai 
loro'dlpeDdeutl, a oomiuciarD da Do-
nfenloB 25 corrente: 

Arrigooi N chsa — Baldoviai Re­
gina — BaeevI A. e fliilio — Bissi Ant, 
fl/.Csppllottl — BIZIO Terefinn — Bu-
liapl Qiuv, Bat'. •— Cimerlno Ignazio — 
OaDclani Maria e Maddalena — Can-
detaresi Michele — Cantoni Giuseppina — 
Oàrgneili Gugeoio — Gasasnla-PHolini 
Italia — OastillttOi Luigi — Cecchini-
Santi Anna — 0 m.vIorBruio Vitto­
ria — D'Eite Francesco — Da Oiorptio 
BItaa Tod. Gùiil — Del Mostri Cle-
man te — Fabns Marchi Libora — Fauna 
Vittoria — Fogolioi Antonio — Giusti 
Maria — Hirsohlor Adele — Jacob Oic-
teppe —"LotiiSaotl Anna — Marquardi-
Tneb Giuseppina — Marquardi Ma­
rianna — Maaaglio Anua — MIBDI PÌB-
trp — Otlobjsohi Luigi» — Piltani 
QipVAnni — Rizzardi-Oissutti Klisa — 
Komaiio Giacomo — Kutter Anna — 
SabÒt Giuseppe — Schtr Teresa — 
Sutto Fortunata —• Schlavi-Zullani 
Anna — Tubello' Ginseppe — Travani 
Attilia — Vicario Carlo — Virgilio 
Giuseppe — Zompichintti Dorarsnioo — 
Marohes) Pietro. 

Il CamiiBto, mentre sente il dovere di 
attestare viva rioonosceoz-) a quanti 
hanno prontametite risposta ail'appeilo — 
esempio, che si augura venga seguito 
anche la altri labocatori — esprime il 
oouvinoimeQto ohe 1 dipiindeutl Odlia loro 
diligenza sapranno convenientemeate cor­
rispondere ad aoa conctasione che con­
cilia il necessario riposa con fini iilta-
caente mora'i e civili, 
AsqMiini-Qitelio Leltiià — di Collo• 

redO'Roberti Costa/Ma — di Pram-
pero-Keohler Anna —MangilHLam-
pertico Angelina — iforelli De 

, Rossi Dottori Antonietta. 

P H r t o d i t i t o l i d i r e n d i t a . 11 
giorno SO corrente vennero rubati a 
Nàpoli t segnenti titoli di renditi italiana 
5 per cento in danno degli eredi di 
Giuseppe De Sanctis. : 

Da lire 6 di rendita due cartello coi 
D. 044163, 041163; da lire 10 quattro 
coi 0, 092986 a 092989 ; da lire 50 
tre coi n. 111195 a 111197ida lire 100 
due coi n. 074 J593, 344983 j da lire 200 
una coi n. 020744. 

Tribunale penale. 
Udienza SS aprile. 

Gagliardo Krmeneglldo di Angelo, di 
atini 43, da Viiae, capo-conduttore ferro­
viario i Franchini Giuseppa fu Curio, da 
Treviso, d'anni 60, controllore ferro­
viario, e Gootarini Luigi fu Faustina, 
d'anni 48,' da Venezia, comluttore fer­
roviario, imputati di furto qualificato 
per avere, nell'ottobre 1898, sottratto 
da una cesta lungo il parcorao da U-
dine à Pordenone, 64 uccelli morti, di­
ratti alla ditti Vanni Luigi di Brescia, 
furono assolti per &on aver preso parte 
alla consumazione del reato, 

— Pezzutti Giuseppi e Tribuson. Giu­
seppe di Visin.ile del Judri, imputati di 
violenza e resiateozn alle guardie di fi­
nanza, furono prose olti dall'imputazione 
perchi stati provocati dagli agenti stessi. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle dre 8.e mezza unica rappresenta­
zione' dell'Operetta in 3 atti del maestro 
Harvè: Mademoiselle Nilouohe. 

— .Quanto prima Boeacoio, 

C i r c o g i n n a s t i c o . Questa sera 
alle ore 9 m Giardino Grande prima 
rappresentazione del Circo ginnastico a-
orobatioo ferrarése, .diretto dall'artista 
Ferruccio Bartolini. 

B a n d a m i l i t a r e . Geco il pro­
gramma dei pezzi che la Bacda del 26" 
reggimento fanteria osfgniri domani 25 
aprile in Piazza V. E. dalle ore 19 
alle 20 e mezza : 
1. Marcia sul ballo «Teodora^ Marenco 
2. Mi-zurlca « Amabilità » Ronzani 
3. Duetto «Ris[olelto» Verdi 
4. Waltier « Pomona » Waidteufel 
5. Coro a finale 3° « Jone » Petralla 
6. Marcia « Gare velocipedi­

stiche » Paratico. 

II. S u p p l e m e n t o a l Po^irllo 
p e r i o d i c o d e l l a I t . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 85, del 21 aprile 1897 
contiene : 

Si rende noto ohe Francesao Marahotti divieta 
• chiaaq^e qnaldiital genere di eaocia, pesca e 
pa«S8ggio nel fondi di qaa propriettt BÌ(Ì in Fiau-
eada, «ornane ^bosdario di l'alaczolo dtilto Stalla-

— Il Trlbnnale di Udina ha dsBnìlivanionte 
dichiarato l'asaenn di Bnralii dinseppe di An­
gelo di DIgnano. 

S c u o l a p r i v a t a . Virginia Fasoli 
avverte chi ne pu6 avere interesse, di 
aver aperto in via Viilulta, n. 37, una 
scuola privata per bambini d'am'oo i sessi. 
Dà pure npetizioDi ad ulnnm dalla 
scuole elementari ed a prezzi madicissimi. 

A v v i s o . Somme diverse da darsi 
a mutuo presso Q, C, Bertoldi. 

•HMIMW 

list miinitia di IIUIHI X.V. E noto 
eoma il nipote dal ita Soh fosio amante d'un-
gaeatl a profamij ma oggi è piA affleaso e anaho 
pift •tottomlco strvlrsi dell' Eburnea, la polrort 
da bagno preparata ool Medimantt aloalinl del-
i'aoqua di Noce» Umbra, da tampo immemora­
bile ooaoiciati e celebrati, sotto il nomo dì Terra 
Ramia di Nooora, per le loro virtA sadatiro od 
BSBorbonti che li rendooo efflcaclssimi por l'igione 
delia pelle. 

I«'£buroea viene anoha ooofoalonata come den­
tifricio delia plb aita ofilcada per rendere bianchi 
e brillanti i dotiti, eonaerraroe lo smalto, e pro­
fumare ralllo. Il cofanetto di metallo abalauto 
0)0 argento actico, stilo Lonia XV, ohe lo rac­
chiudo, ò DO varo gioiello di elegauaa 0 bnou 
gasto, e coatitiitioe il pia bell'ornamento di una 
toilette femmÌDilo. 

La Cipria Bbnrnea à pnni da raecomaodorsi 
per far saomparire la maoohie ros.e della palio 
a lo screpolature. Par commisaioni F. Bitiwi a C, 
Milano. (fd) 

L a V i t a I t a l i a n a . Sommario 
delle miiterie del 9° fascicolo di questa 
rivista illustrata che si pubblica in lioma 
due volte al mesa : * .. , ^ .̂ 

• L'Europa giovano > Adolfo Zerboglio — 
. Vô ohie PaatjQe romanot Rileggendo 1 sonetti 
del Belli • Carlotta — . Qounod nelle ano me­
morie • Angotto Coaari — • In altoia dagli av-
Tonlmentl • Donato Sanminiatelli ~ > Tartodno > 
(novella) A. Laaria — . La Paasiono nell'arto i* 
Araboiao Pasquale — . Sereoa • (oontìnuaaiono 
e Sna) Oioc Qallelti — • La Camera nuova; 
La Prcalilenia . L'On, relatore — • Al palaaio 
di Hello Arti • Ugo Flecea. 

Notti • Nota politica • M, Torraca — > Nola 
economica! La nuova tariffa americana o la 
erial agrumaria italiana. Diomede Cariffa — 
• Nola aoQiologioa; Il aooiallEimo parlamenterò . 
G. M. Flamlngo — . Nota drammatica . Leone 
Fortia — . Noto per le aignora • Mantea. 

Corrieri : • L'ingegnere Luigi Capacci • 
'nelle - • Vita Qinlia • Oiiuto Lande di Val-
darsa. 

Oronache a notule: Paolo Fambri — Girolamo 
Alessandro Biaggi — Johannoa Qrahma — il 
conta di Coelio — Taodulo Mabellini — No­
vità del mondo — Notixìe dì lotteratnra ed 
arto — QAzsottino biblìografioo. 

Tavoh: Tiziano) .Gesti Cristo portato al 
Sepolcro — Oiov. Belllnli < Il Battesimo di Qeiù 
Orlato . — Qiorgione; . Oeaft Cristo oho porla 
k Croco <* — Basii Autonio ì « Frammenti . — 
Tìaiano; > La Ilesarrezione di Geiù > ~ Marco 
Maraiate ; . La Gena in Emaaa • — Beato An­
gelico: ' QesHi portato al Sepolcro ». 

Abbonamento annao lire SO, semeslra'a lire 12, 
pagabili anciia a rate trimestrali anticipate. Fa­
scicolo separato L. 1. (Koma Soolot& editrica 
Dania Alighieri), 

Buona uaanza . 
Offerte fatte alla locale Gongregaiiona di Ca-

ritit in morto di 
Ballini àott. Itaiicoi Cartolo vod. Lucia 

Uro 1, 
Cancìani Zuppelli Maria : Barduaco Luigi lira 

1, Gosattinl Eorìco 1, Leoncini Italico 1, Miani 
oav. Pietro I, fratelli Dorta l, Cosattini dottor 
Vittorio 1, 

Ludoviti Ffancosco: Ogaattini Enrico lire 1, 
Paolinl Antonio I, Barai Luigi I . 

LoBig Antonio: Celatani famiglia lire 2, Bru-
sadola Antonio 1, Baro! Luigi 1, 

— Per il Comitato Prct. dell'Infansla in morte di 
CoHciam Zuppelli Maria; di Pramporo oo. 

Anna lire S, 
— Per l'Iatitoto Tomadini in morte di 
Canciani Maria wtt. Zuppelli .* Famìglia Mo­

relli de Rossi lire 3, 
_Per l'anniversario della morto del bambino 

Nerso Martincìgb, la famìglia offro lire 4, 
Levia Antonio fu Antonio: Pignat Laigi 

lire I, 
— Per la Sonist& Radasi o Veterani in morte di 
Ballini dott. Italico: Famiglia Giacomo Fur-

lani lira 1. 
Canciani Maria uad. Zuppelli: Famìglia Tel-

lloi lire 1. 
Collama Quizalli di Milano: Clodig Maria 

lire a. 
Levii Antonio: Caselotti Italico lire 3, 
— Per l'Istituto Derelitte in morto dì 
Lenia Antonio: Leonida Deison lira 1-
Eugenia Rùjo Quatti: Angelo Micoli lire 1, 

Osservazioni msteorologlciie 
stazione di Udina — .R. Istituto Tecnico 

oastloho che di Sport, rappresentano olire 
centosessanta squadre. 

Anche ,S. E. il Mlniatro d«lla P. 1. 
encomiando la iniziativa della «Oolombo > 
indirizzava alla Presidenza la seguente 
lettera : 

Roma, 13 aprile IB97, 
< Plaudendo al desiderio di cotesta 

« •Società ho diretto ai K, Provveditori 
« agli Studi e ai G^pi degli istituti li'i-
« struzione secondaria, una circolare, 
«.perchè incoraggino i giovani studenti 
< od acrorrere numerosi al Concorso 
« N-izionaie di educazione fisica, ban-
« diti) dali'Associozione. 

« La oiroolaro sarà pubblicata lo uno 
« de prossimi numeri del Dolleltino del 
« Ministero, 

«Il Ministro E. Qiantìtroo *. 
Aspettando la circolnre, di cui faremo 

__oenno, spnriamo oho l'incitameiito dei 
,Ministro trovi u ['ai!» favornvoin in tutti 
i siijoori Sindaci, Presidi, Direttori, dalla 
nostro regione, i quali non dovrabboro 
lasciar nulla d'intentato purché gli isti­
tuti da lori; dipeudi-nti possano essera 
dcgiiamenta rappresaut'iti alla mauife-
stiizione nazionale in Genova. 

L'I disposizione d^tl'on, M nistro d'-ila 
P, [. marita il tngt^'i^r oucomio; spatta 
adesso al Cspi di Istituti l'attuarla nel 
miglior modo; o di questo non dubi-
tiamo. 

Qibur. 

Acqua naturale purgativa 
della Borgeate di 

8 I 

N O T I Z I E E OISPACCI 
aiiATTBMti 

Turchi e italiani.. 
Roma 24 — Pansa,, nostro 

umbiisciatore a Costaatiaopoli, 
seguala uà aumento di ostilità 
coatro gli italiani a Costanti­
nopoli, Salonicco, Smirae e al­
trove. 

L'ambasciatore ha latto sbar­
care dei marinai dai due sta­
zionari por la protezione del­
l'ambasciata. 

Diversi commercianti italiani 
sono stati espulsi dal territorio 
ottomano. 

Due navi italiane si trovano 
a Salonicco e due a Smirne. 

Bollettino della Borsa 
UDINE al aprile 1897. 

Hai. 
Hta.nditB 

r, o/fl eonUi?.ti 
Uno maio 

2 3 - 4 - 9 7 1 ore 8. ì ora y!ì ara ti '. 24 
or« a 

Bar. rìd. a 10 
Alto m. 116.10. 
liv. dal mara 7 « . l 7 48.1 748.8 742.8 
Umido ralat. 62 61 84 6S 
Stato di Cielo mieto cop. cop. cop. 
AanaiMd u u 
srdirezione 
S(val. Kilora. 

— 4.6 4.0 1.0 AanaiMd u u 
srdirezione 
S(val. Kilora. 

H S B E 
AanaiMd u u 
srdirezione 
S(val. Kilora. 1 3 I 17 
Term. acntii{. U.B 17.8 13.S 11.2 
T.n,n»-.,«» ( massima tS.O Temperatura (^^i^;^, 9 3 
Temporaiara mìnima all'aperto 7.8 

' Tempo probabile : 
Venti deboli freaohì settentrionali « Cielo 

nnvoloso ooperto con qa;.lohe pioggia. 

Dati» 4 </• ex coupona > 
Obbllguiosi AsM i3c«lei. 5 % 

«l>)lil<K«st<i>l>I 
l'aTroviB meridionali ex . . . . 

• 6 '/, Italiane ex coup. 
iToEdiaria Banaa d'Italia 4 Vo 

- '4 V, 
>: i 'ì. Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Ponto bis . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6"/, 
Proatitu rroviacii di Udina . . 

Bansa d'Italia « coupona . . , 
> di Udine 
rt Popolare Friulana . . . . 
I Cooperativa Udìneae . . 

Cotomiltio Udinaae «x Conp, . 
» Vanoto 

Soeìatà Ttainvla di Udine . . . 
• Ferr. Meridies. ai aoup, 
• • Ibditerr.txtonp. 

Canalal « vuiut t i 
Francis ^*iat 
Ciarmania * 
Lsndn ' 
AnatrÌA Bimaonota , , . > 
Cerone . • * 
Hapoleoni * 

^'Ulna^ (IlepRae! 
Cliissiia Fangi a« conponi 

apr. 23 
94.20 
!)4.30 
104.80 

804.V, 
£è6 V. 
488.-
404 -
408 -
469 ~ 
B18 -
lOì, -

700.— 
1 2 0 -
126 -
S4.S0 

1300 
ZS2 
6t) 

661.60 
505 

109.-
130.60 
26.64 
»1.76 
110,7& 
;ÌI.18 

39,32 

apr. 24 
94.40 
94 60 
104 60 
98 — 

808.'/, 
!9a.'/4 
469.— 
493.-
400.-
469.— 
B14.— 
10».— 

7 0 0 — ' 
120,-- I 
lt6,~ I 
84,60 

ISOfl,— . 
«51.- ; 
68.-

662 >/, ' 
B0«.— 

106 90 
180 85 
3660 

222 — 
111 — 
21.12 

89.72 

BUJPAPEST (CTWaHSBIA) 

lì! un medicinale ormai conosciuto 
nuivarsalmenta, o lo comprovano i malti 
pareri di oei-brità mediche, fra la quali 
la aaguauti: 

Un rimedio sovrano, una vera oonfinista a 
benefìcio dì molti aoltoranti. 

lìoma. Oav. dott U, Uambini, 
É di oertisaimo effetto. 

Udine. Oav- dott. 7 . Oelottl. 
Una volta preaoritta a»n vi ni pnò piti rinan 

oiaro qualora occorra nn purganto pronto, siearo 
0 scevro da inconvenienti. 

Verona Frof. 3,. Magg»lon$!o. 
Viene presa volentieri dai malati, predace 

l'effetto tloaidorato senza disturbi. 
Roma. Prof. oomm. &. Baooelll 

La raccomando di prefarenxa allo altra con-
genori, psrchò spiega aiìonj sicura a rapida a 
dose piccola. 

Siena. Prof. oav. A CaaMeri. 
Aziona efflaacissima, porgante facile e blando, 

gasto gradevole, 
Roma. Prof oomm, C SagUono 

medico di 8. M, il Re fltalia. 
Efficace purgante bene tollerato dagl'infermi, 

Napoli. Prof. S. de Bonzi. 
HjITetto pronto, sicuro, la raccomando dì pro-

fcrensa allo altre eongeuorl. 
Venexia. Sott, 0. Calza. 

L'OBIQ-INALS acqua 
purgativa delia mia sor­
gente porta il facsìiuilu 
Copia dì approvazioni medìolie a rìohieata ffratii* 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Pioo 0 Bavaglia - Utlina. 

il oomm, C a r l o Sajf^Uoiic, 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Lial{$i 
C h i e r i c i , cavalier pror. R l c c a r t i o 
T e t l , cavalier proC. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C u c c i a l a i p i t nuv. prof. G . 
MlwKnaiil |Cav,dott,ìU. ttulirico, in 
eungi'oga, tutti di Roma, ad in eagnito 
a splendida risultanz'j ottennte, lianno 
addottalo unanimitili par. 

TIFO DNICQ Sii ASSOLUTO 
L'ACQUA !C»I PETANS 

per la Gotta, Ilanalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difiinili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e t l a s l l e d ' o r o 
0 SI d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d o f ^ l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti cliimicì 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Ruddo, 
Udine. 

Si venda in tutta le drogherie a far­
macie. 

Questa splendili.̂  rl\iEita, che è P «Alca del gè-. 
noie clic vedi, la luce In Italia, si pubblica ogni 
doiiienicH, e sì vende dui librai più' lÈereditatl. 

AU»ONAUV.N-tI ; 
Anno Lira 15 — Setneat» tUlre B 

Un num. Boparnto, nsnt. SS 
Dirigersi per asRoeiazienì e pubbltcitd ni HOAM, 

rtvis/il politica farlttmetttnre, Vìa Trìtone Maovo 
N. 9 . Koma, 

CARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D Ì N E 
Mercatovecohio e Via Oavoar 

DEPOSITÒ" CARTE 
a macoh'aa ed a muto 

l ine e d or i l tnar le 
per 

NASCITA SALLErÀMSNTO BACHI 
e per ogni 

IPrcaist di fabbrica* 

41' Baercino 41* Etereiila 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soocorso 

oo&tro 1 danni dalla 

G R A N D I N E 
(Coadala nel 1867) 

I Premiata con Medaglia d'oro all'Baposiaione di 
Milano 1831 od a quella di Lodi 18B3 

Siie in MILANÒTrià Bmgogm Jf. 8 

V a l o r i .lesicurati 
dal 1857 al 1896 L. 1,526,098,079.— . 

Danni liquidati dal 
1857 al 1896 . 82,399,140.20 

Premi dell'esercizio 
1898 » 1,600,000.— 

Fondo di riserva dus mlUo&l • msSiO-
La assicurazioni del nuovo esercizio 

1897 si aacuTiono dal 1° aprile, tanto 
presso la Sade Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie e Sub Agenzie in base alla 
tariCTa deliberata dall'apposita Cammis-
slona ai termini de".'artioola 7 dello Sta­
tuto Sociale. 

Par 11 Consiglia d'Amminiatroiiane 
S c a l a V i t t o r i o 

Piaiaa del Duomo, N. 1 — UDINB. 
K . B . Quest'anno la .Società onde 

vincere la concorreozi delle Compagnie 
di apaculazione ha stabilito tariffe mitis-
sima a vautagiosissima condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

Appar t amen to d'atHttare. 
E' d'afH;,tara il secondo appartamento 
dalla casa in piazzetta Valentinia n. 4. 

' I n I t a l i a e f u o r i » 

Concorso di educazione Ssica, 
Come era facile prnvedpra, il Con­

corsi di educuzince fixics indntto dalla 
a G, Colombo» di Genova prenderà up'im-
portanz» straordinaria e sarà quindi un 
campo utilissimo, ove la gioventù potrà 
dar prova del suo valore, e una ricon­
ferma consolante dal coma in Italia gli 
esercizi ginnastici abbiano non solo ot­
timi allievi, ma cultori e maestri ap­
passionati e vaienti. 

Il grandioso inno marziale alla Ban­
diera Italiana (di cui si solennizzerà il 
primo centenario) varrà cantato da tutti 
i ginnasti ed allievi con accompagna­
mento di 10 Bando musicali: sarà una 
vara apoteosi ai nostro vessillo, che 
tutti ci unì nei compimento della unità 
ed indipendenza della patria, 

Le Società fin ora inscritte, sì flìa-

II cambio dei oartifloati di pagamento 
di dnzii dogunali è fìs3,ito per oggi 
a 1 0 5 . 9 V . 

lai B a n c a d i U d i n e aedo oro 
e scudi urgautu a frazioua scitto il cam­
bio segnato per i coru/lcuti doganali, 

ANTONIO ANOEU garante rojporsitiP.e 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

BERTELLI 
- ,rB:t.^lc olio di o.t»m« D. iMB 

Premlatn ilit Esiieslzinni IÙEIUEIIÌ • d'IgltllS 
con Mr.lfli^lln il'nro o tViir[-onto 

sono vlviimcnie raccomandate 
li ii!liiisiir,i cciiùilitl iMicle CDilin il 

i™SS'CATARRI 
delle vis respiratorie ed orinarle. 

I A D O T T A T E In M O L T I 0 9 P E D A U 
IScMole^AL. e.GO.L. l.fiO, eL. l,dal pro.nriauri 

A. BBRTJBLU • C , UiUno, i in lullt U FurmaiU. 

muuao DI aLcio, mmitt, m mn m 
R O M A 

(Capitale sociale L.. 3,O0O,000> 

Appareeehi Aatoiatieì Brevettati 
por r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del flamine occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società, 
italiana pel Carburo ili Calolo, Acetilene ed altri Gas furono 
in.molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Societò, di A.ssicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI GiLGIO 
sempre in quautitù, sufficiente n. disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e rictiieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig, Cav, là iovai in i ì l larcwvicta — Udine. 



IL F R I U L I •tm 

Le inserisioni ppr M MtiuJl£,sÌJàemcsa.o esclusivamente presso rAmmìmstFazione del Oiomale in Udàe. 

VolBt«''ljn*'prM«''li)»ftt{!8bbil« (iella virtù e della superiorità 
dMii'Tbm oè'̂ ti»;' 

etltltl-HIfiONB 
f¥V!OÌPUmòrM E. INOOOftA 

chiedete al vòstro parruóaKiÀfei'ohe ne usi pei -vostri odpslli e pèt 
li. t>|Eb«ii<..B dopo p»oli» volteiiawete oonvfiiti e coiltpnti. 

Il a Sta p/ttirSlittt pei ' «Trottar la . 
€liéaP4Htirail<(Hitie coiilÉ*illIaxloiiÌ. 

Sì tedd6 tanto profòrdatapótie inodora io fla(!0DÌ<da-ln4>SOeS 
ed ÌD bottiglie grandi dn L, S>50> 
Trovasi dà tutti'i fiH^acìsIi, Droghieri e Profumieri del Rhgno. 

A UiliDn da Enrico Mago» ohiaga^lierc, dai FratJlIl - Pefrocii pkrtdajlillrr,' 
[la Franiiosoo Minlotni droghìero* da Angelo •^''abris faMìa«ìtta -w-A MaììlasO'dff 
Silvio Boranjra farmacista — A PòrdeRono da Gluaoppd Tamal osgoxiaoio ^ Ai 
Spìliuibeivalila Gugooio <Orlcàdl"tf dai- Pralallt Larise - A Tolm«HO dft OlilucRl 
rarinaaiila i-^ A Fontalibii-iU' ArllitmlJino Cottoli nogoilaBib. , 

D»|io8i«n genbfaie dii ' 'A'. i t f i ^ . b i n e e C , Via Tur ino , 13 , M i l a n o . 
Alla •pdiìizIoDl p ^ , pacco postate aggian^bra oenteaioii éo. 

fili 
Èìò;eatoH di Bocce! 

P^fiva^i) le ,B<)C0e di Q w ^ r ù c l l O d'America e ripudierete quelle di 
asi altro legno. 
EiaA»vresi8i<tlio>.B-qùliltaiiqu« temperatura, D.OD.si screpoUiao mai, BOP 

subiscono ammaccature per quanto vet|gano battute sulla pietru. 
La durata di fine è eterna, e ccm esse si rag^lutage la mtssima eco-

..aoitìtósi, . 
6 I O C H I C O M P L E T I (^ bórelle, 1 pallino) L . . 1 8 . 

' Rlbàettere cartolina-vaglia all' 
«:i|i^parlo Voninaerei<ri|c K. HAFCBI e C. ~ VKnONA. 

PREMIATO 0 9 » PIÙ MEDAGLIE 

mm E KMHItA SIEillÀLIfl 
n B Ì < ' i C ' n i » i « d ì F«itiHÀv.<ià(l"«' 

ijBaoll 
Il sottosoritto rende noto alla su'i Clientela cnl 1 aprile 1807 ba trasportato 

ilj[)iQ r«j!«nUp,e Depililo Bila.oi;ie .Pesi e Mi<iure dalla v a Daniele Manin in via 
ZjQiòu N. ZO'àl fronte alla Pèsclìe'ria. O l o v . B a t t . S c h i a v i » 

VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZAN'O 

Bibita salutare in qualunque ora deligiòriJO'-pireferilJìIfl'ai &el2:od''al Fernet prito-dl̂ ipàsiì-è all'ora' 
del Vermouth-Vendesi nei prinéipali Gaffê e'dal:,Dtttperi e Liquoristi d'Italia' 

Il sottoscritto, dopo lungbl e ripetuti ospeMmenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmaelstA"Il(7»ie>i»'d6 De Candido è il vecp.rigflr 
Doratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetitole facilita 
la Higestiòbe. 

Tale liquore non alcooliop è di gusto piacevole; 'toliieo 
fortificante lagisce potontemeóte sui nervi d^lla' vìt'à-orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la ma.s8a saue^lgna,-

11 sottds.oritto quindi, esprime l'augurio che L'.<iMÀHO 
D'.UDINE'm sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
presoHtto dai medici come il miglior tonico'-llìgiftÉti'ró'cli^' 
si conosca. ̂  

Falàruo, 3 febbraio iS98. 

Prof. Gaetano B.a FariMn-

"S^^De^Candido Domenico, favhtmisik,'Udine 
Mi è isommameute grato l'attiadtilt'tB ohe av^tIp''iliW(> ' 

i.il-.su». AlilA-H&- D'UDINE l 'ho trovata d'iiuà efflòacia.. 
sDi^jirMdmfA noli-'Solo-io tutta quello mawt i s di stbttaaoo' 

"̂  R<ìC6(i]'p{l̂ H t̂é 'da anoressia,- dia anòora nelle Inaiwetéuzé. 
i' derìvàuti dà -.postumi, da- malattie esaurienti,' purché noo 

osifitano da p irts^tielio stomaco medesimo oab&e m^lVa^s ' 
I ed ìrrisi>lub»li. 

L'A'MMt^-^D'UDINE è uno dei migliori toiiiiii, che'io ' 
^ abbia, cunuscilàioi-, e non finirò di prescriVare ai miei clienti, 

• (ì'ràdisca,.,éigRor De Candido, i senél della mia perfetti» 
stima^Aidi ossunviAtaza. 

Polignafto-̂  'Maro, 15 rebbraio 1806. 

Dii-attoro delI'Oapadaltì Civile di'Volilgnaiio a Uara (Bari) 

?«JS i&9^i>!s9i OLJU'WH" 0 9 •tejHi*^^* 

BIRRA DI GRAZ IN BOTTÌGLIE 
I Bìî ra in botliglie pa:^loriz£atìa a vapore (stèrlliVJata) sistema Pasteui^ 
A di Viìr\^i\ proì^eniente direttamente da Graz* 
I Coiì. cfiieslo sisteiiia la birra non si altera, *i mantiene liàipida per 
^1^ molti mesi ed è molto più forte e resistente delfe salite birre di esporr 

taziblie e nòti paragonabile alle birre nazionali^ 
Vendesi in casse originali da 50 bottiglie fiina,. dèlta capacità di 

mezzo litro^ con tappo automatico o di sovero, 
P R E Z Z I K I D O T T I S S I M I . 

Rivolgersi al Procuratore della Fabbrica Fratelli BeiMtgjkumè'^ 
diSteinft^ld-Glm s%. F E U Ì M N D O G R O S S É R , €asa Lesk4^vie 

^ fuori Pòrta Àquileja, UDIl^E. 
3;«SMtaS9| iSiBJfagiii 

Udine, 1897 - - Tip. Uarco Bardasoo 


